
I paragoni si sprecano. Il più quotato è
Amici miei atto III, con il terribile conte
Mascetti che, costretto dagli amici in
una casa di riposo per anziani, provvede
in quel contesto a dare vita alle sue zinga-
rate sulle spalle dei poveri anziani ivi re-
sidenti. I più dotti scomodano Dante, la
Divina commedia e la pena del contrap-
passo: l’uomo che nega il passare del
tempo, che ha investito capitali nella ri-
cerca dell’elisir di lunga vita, fidanzato
di una ventenne, cultore del lifting e del-
la tintura dei capelli, impegnato nel da-
re sostegno a disabili e anziani ricovera-
ti in una casa di cura.

In tre paginette i periti dell’Ufficio
esecuzione penale esterna hanno scritto
quello che secondo loro è un «idoneo
programma di recupero per il condanna-
to definitivo Silvio Berlusconi». Il pro-
gramma individuato è stato consegnato
ai giudici del Tribunale di sorveglianza
di Milano che domani, otto mesi e dieci
giorni dopo la sentenza che l’ha condan-
nato a quattro anni (tre indultati) per fro-
de fiscale, decideranno modi e luoghi
dell’esecuzione della pena. L’Unità ha
già scritto ieri che era stata individuata a
Milano una struttura dove Berlusconi
potrebbe svolgere il servizio sociale uti-
le ad espiare la pena e a mostrare il ne-
cessario ravvedimento. Oggi se ne sa
qualcosa di più: si tratta di una casa di
riposo per anziani e disabili dove l’ex
premier dovrebbe prestare servizio
«una volta alla settimana a suo piacimen-
to, mezza giornata, o la mattina o la se-
ra».

Se Berlusconi dovesse accettare que-
sto minimo contrappasso, potrebbe ave-
re molto tempo a disposizione per eserci-
tare la leadership politica e pochi, po-
chissimi, vincoli di orario e di movimen-
to. Che ci vuole, in fondo: il lunedì matti-
na, ad esempio, dalle 8 alle 14 ad intratte-
nere gli anziani, a raccontare loro l’im-
prenditore, il premier, il leader politico,
ad aiutarli a trascorrere certe giornate
che possono essere lunghissime. Maga-
ri, ogni tanto, spingendo qualche carroz-
zina, aiutando nella riabilitazione, più fa-
cilmente facendo un po’ di compagnia a
persone sole, anziane, malate. Se accet-
tasse, Berlusconi potrebbe trascorrere
questo tempo (di un anno di pena, resta-
no 9 mesi grazie agli sconti) e, quasi qua-
si, girarlo a proprio tornaconto. L’uomo
è capace di tutto.

Ma la reazione alla, a suo modo per-
versa, proposta potrebbe essere esatta-
mente l’opposto. Anzi, è probabile che i
legali domani alzino barricate contro
questa eventualità. «Mai accetterò l’umi-
liazione di dover prestare ore di volonta-
riato ai servizi sociali» è stato il refrain
di questi mesi. «Non ho nulla da farmi
perdonare, io sono stato il maggior con-
tribuente italiano e anche questo, come
tutti gli altri, è stato un processo falsifica-
to dall’origine» la spiegazione dispensa-
ta in interviste, dichiarazioni e comizi.

Nulla, insomma, che abbia mai fatto
trasparire nelle sue parole e nelle sue
azioni quel ravvedimento, pentimento o
anche solo «accettazione della condan-
na» che sono indispensabili per ottenere
l’affidamento ai servizi sociali. Soluzio-
ne e mediazione che chiuderebbe una

volta per tutte il tormentone berlusco-
niano con la giustizia italiana. Fino a
nuova sentenza, almeno.

Il punto è che se Berlusconi chiuderà
le porte alla soluzione casa di cura, l’al-
ternativa rischia di essere veramente la
misura degli arresti domiciliari. «Perché
- si spiega negli ambienti del Tribunale
di sorveglianza di Milano - in qualche
modo un percorso riabilitativo deve esse-
re avviato. Anche da Berlusconi».

Il «programma di recupero» propo-
sto dall’Uepe prende in contropiede i le-
gali Ghedini, Coppi e Longo. I quali in

ottobre hanno chiesto l’affidamento ai
servizi sociali ma indicando villa San
Martino come il luogo più idoneo dove
svolgerli. Restando a casa, insomma, e
facendo di tanto in tanto i colloqui con
gli psicologi. In realtà - è il sospetto - il
fatto che la difesa non abbia proposto
nulla di alternativo, potrebbe anche es-
sere la consueta mossa dilatoria per
prendere tempo. Domani, cioè, in assen-
za di proposte concrete, i giudici avreb-
bero potuto rinviare la decisione. E poi-
ché i rinvii alla Sorveglianza possono es-
sere di mesi, ecco che l’ex premier avreb-

be potuto acquistare tempo prezioso
per la campagna elettorale.

Per blindare tempi e decisioni, il Tri-
bunale ha deciso di formulare il pro-
gramma rieducativo nella Casa di cura
per anziani e disabili. Ora non ci sono
più alibi.

Domani, nel primo pomeriggio, sarà
discussa la causa. La Sorveglianza di Mi-
lano ha una tradizione di decisioni mor-
bide. Il pg Antonio Lamanna s’interro-
ga, invece, da settimane su quale dovreb-
be essere il percorso riabilitativo più giu-
sto.

La rottura ormai pare definitiva. La
guerra fredda che da settimane divi-
de Beppe Grillo del “suo” sindaco
più importante, Federico Pizzarotti
da Parma, sembra arrivata agli sgoc-
cioli. Del resto, la scomunica sul blog
è la modalità che Beppe ha sempre
usato per far fuori gli ex pupilli diven-
tati ingombranti a in odor di eresia.

E così è stato ieri per Pizzarotti,
definito con sarcasmo «Capitan Piz-
za». «Per essere candidato con il M5s
è sufficiente rispettare i requisiti di
iscrizione ed essere cittadini italiani
incensurati», scrive Grillo. «Non de-
vi essere conosciuto da qualcuno,
che sia il primo dei sindaci o l’ultimo
degli attivisti. Capitan Pizza però
non è d'accordo con quelle stesse re-
gole che l’hanno portato a essere sin-
daco di Parma...». Seguono alcune ri-
ghe di Pizzarotti, in cui il sindaco cri-
tica la modalità di selezione dei can-
didati per le europee. «È un dato di
fatto che in tutti i territori si è candi-
data gente che noi non abbiam mai
visto. Vuol dire che non si sono spesi
per il territorio. L’attivismo in que-
sto modo viene fatto cadere. Uno sco-
nosciuto perché dovrei votarlo?
Aspetto i risultati. Mi piace parlare
dopo aver visto per dare un giudi-
zio». «E allora perché parli?», è la du-
rissima chiosa di Grillo. Da Parma
«Capitan Pizza» non reagisce alla
provocazione, fedele alla linea che si
è dato.

«Pizzarotti non verrà espulso, è
stato umiliato e basta così. Temo
non reagirà, sancendo così il potere
assoluto e meschino di Lord Grillo»,
scrive su twitter Giovanni Favia, ami-
co del sindaco ed espulso a fine 2012.
E gli lancia un appello: «Caro Federi-
co, non si può sempre pensare al
quieto vivere. Meglio cadere in piedi
che vivere genuflessi al padrone del
M5s». Silenzio assoluto dalla truppa
parlamentare. Nessun parlamenta-
re difende il sindaco M5s, solo gli
espulsi. Del resto, non è un mistero
che i dissidenti allontanati dal M5s
guardino a lui per la leadership di un
nuovo movimento. E lo corteggino.
Di recente il sindaco ha visto Luis
Orellana che, ion un’intervista a Eu-
ropa, ha spiegato: «Ci siamo visti per
condividere pensieri e ragionamenti
e anche per commentare certe dina-
miche che ci sono nei Cinquestelle.
Federico è un sindaco molto valido,
ma il suo futuro nel M5s non lo vedo
benissimo».

Sul blog di Grillo molti commenta-
tori hanno preso le distanze dal Ca-
po: «Caro Beppe, basta con queste
polemiche inutili...».
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Casaleggiooperato,«inboccaal lupo»daRenzi.E lui:«Servepiùate...»
GianrobertoCasaleggio è ancora
ricoveratoal Policlinicodi Milano, dove
sabatosera è statooperato al cervello
inseguitoalla formazione di un edema.
L’interventoalla testasarebbe andato
bene.Beppe Grilloha lanciato
l’hashtag#ForzaGianroberto.«Il mio
amicoGianrobertoha lapelle dura», ha

scritto l’excomico sutwitter .
Fra i tanti messaggi diauguri, anche
degli attivisti, al confondatoredel
MovimentoCinqueStelle, ancheun
tweetdel premierMatteo Renzi: «Un
sincero inbocca al lupoaRoberto
Casaleggio.Davvero, di cuore.Lo
aspettiamoin formaper tornarea

essere... indisaccordo con lui!», ha
scritto ilpremier.
Casaleggio,ochiper lui, ha risposto
senzarinunciareallapolemica:
«Ringraziosinceramente Matteo Renzi
per il suo tweet di augurioe
contraccambio l’in boccaal lupo.Ne
avràpiù bisogno lui per il 25 maggio».

● La sorveglianza di Milano ha indicato la casa di cura nell’hinterland
milanese dove espiare la pena ● «Un giorno alla settimana». Domani l’udienza
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